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PARTE   PRIMA 


0  PRELUDIO 


Storico   (Baritono)  i^). 


*  Et  factum  est,  cum  appro- 
pinquasset  ad  Betphage  et  Be- 
thaniam,  ad  montem  qui  voca- 
tur  Oliveti,  misit  duos  disripulos 
suos,  dicens: 


Ed  avvenne  che,  come  si  fu 
arrivato  vicino  a  Betfage  e  a 
Betania,  presso  al  monte  detto 
degli  Ulivi,  mandò  due  dei  suoi 
discepoli,  dicendo  : 


Cristo  (Baritono). 


Ite  in  castellum,  quod  contra 
est:  in  quod  introéuntes,  inve- 
nietis  pullum  asinae  alligatum, 
cui  nemo  unquam  hominum  se- 
dit:  solvite  illum,  et  adducite. 
Et  si  quis  vos  interrogaverit: 
quare  solvitis?  sic  dicetis  ei: 
Quia  Dominus  operam  eius  de- 
siderat. 


Andate  nel  villaggio  che  sta 
dirimpetto  :  dove,  entrando,  tro- 
verete legato  un  poledro  d'asina, 
su  cui  ?iessun  nonio  s'è  ancora 
mai  seduto  ;  scioglietelo  e  mena- 
telo qui.  Che  se  qzialcuno  vi  do- 
manderà: Perchè  lo  sciogliete f 
voi  gli  direte  così:  Perchè  il 
Signore  ne  ha  bisogno. 


(*)  Vangelo  di  S.  LrcA,  Gap.   xix. 
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Storico» 

Abieriint     autem    qui    inissi  Partiti  i  messi,  trovarono  un 

erant,  et  invenerimt stantem  poledro  lì  feinno.  Mentre  scioglie- 

pullum.  Solventibus....  illis  pul-  vano  il  poledro,  i  suoi  padroni 

lum,  dìxerunt   domini    eius   ad  dissero  loro: 

illos: 


piccolo  coro  M  uomini. 

Quid  solvitis  pullum?  Perchè  sciogliete  il  poledro? 

Coro  uomini» 


Quia  Domiuus  cum  iiccessa-  Perchè  il  Signore  ne  ha  bi- 

rium  habct.  sogno. 


Storico. 

Et  duxerunt  illum  ad  Jesum,  E  lo  condussero  a  Gesii;  e  stesi 

et  iactantes  vestimenta  sua  su-      addosso  al  poledro  i  loro  mantelli, 
per  pullum,  imposuerunt  Jesum.       sopra  vi  accomodarono  Gesii. 


LA  PROCESSIONE.  (>; 


Coro  interno. 

Rosanna  Filio  David!  Osanna  al  Figliuol di  Davide! 

Benedictus  qui  venit  Benedetto  colui  che  viene  re 

rex  in  nomine  Domini;  pax  in  nel  nome  del  Signore;  pace  in 

coelo  et  gloria  in  excelsis!  cielo  e  gloria  negli  altissimi! 


Coro  esterno. 

Rosanna  Filio  David!  Osanna  al Figliuol di  Davide! 

Storico. 

Et  quidam   Pharisseorum   de  E  alcuni  dei  Farisei  tra  la 

turbis,  dixerunt  ad  illum:  folla,  gli  dissero: 


Coro  M  uomini. 

Magister,  increpa    discipulos  Maestro,  rimpi^overa  i  tuoi  di- 

tuos.  se  epoli. 


Cristo. 

Dico  vobis,  quia  si  hi  Vi  dico  che  se  questi 

tacuerint,  lapides  clamabunt.  lacerammo,  grideranno  le  pietre. 


Coro  interno. 

Benedictus   qui  venit  in   no-  Benedetto  colui  che  viene  nel 

mine  Domini.  nome  del  Signore. 


CRISTO  PIANGE! ... 


(')  Storico 

Et  ut  appropinquavit,  videns  E  avvicinandosi  alla  città,  ri- 

civitatem,  flevit  super  illam....        viircindola  pianse  sopr'a  di  lei.... 


Coro, 


Caligavevìuit  oculi  mei  a  fletii 
meo,  quia  elongatus  est  a  me  qui 
consolabatur  me!  Videte,  omnes 
populi,  si  est  dolor  similis  sicut 
dolor  meusf. . . 


Gli  occhi  miei  si  sono  otte- 
nebrati pel  continuo  pianto,  poi- 
ché si  è  allontanato  da  me  chi 
mi  consolava!  Popoli  tutti,  ve- 
dete se  v'ha  dolore  simile  al 
dolor  mio!... 


Cristo. 


Jerusalem,  Jerusalem,  quae  oc- 
cidis  prophetas  et  lapidas  eos, 
qui  ad  te  missi  sunt....  Quia  si 

cognovisses  et  tu in  hac  die 

tua,  quae  ad  pacem  tibi:  nunc 
autem  abscondita  sunt  ab  oculis 
tuis.  Jerusalem,  Jerusalem,  qua) 
occidis  prophetas,  quia  venient 

inimici  tui et  ad 

terram  prosternent  te et 

non  relinquent  in  te  lapidem 
super  lapidem:  eo  quod  n(ìn 
cognoveris  tempus  visitationis 
tua). 


Gerusalemme,  Gerusalemme, 
che  uccidi  i  profeti  e  lapidi  co- 
loro che  a  te  sono  mandati.  Oh, 
se  mai  tu  cojioscessi  i?i  questo 
tuo  giorno  quello  che  giova  alla 
tua  pace!  ma  ora  questo  è  na- 
scosto ai  tuoi  occhi.  Gerusalem- 
me, Gerusalemme,  che  uccidi  i 
profeti,    poiché    ti    assedieran- 

710 i  tuoi    nemici 

e  ti  gettej'anno  a  terra 

e  non  lascer^anno  in  te  pietra  so- 
pra pietra:  poiché  non  hai  co- 
?20sciuto  la  propizia  coìigiuntura 
della  visita  a  te  fatta. 


Coro. 


Jerusalem,  Jerusalem,  conver- 
terc  ad  Dominum  Deum 
tuum!...  (•"'). 


Gerusalemme,    Gerusalemme, 
convei'titi  al  Signore  Dio  tuo!... 


NOTE  ILLUSTRATIVE 


(!)  Nel  preludio  è  introdotto  il  tema  de\V//osa/?72a: 


e  il  tema  di  una  melodia  della  maledizione  : 


Oboei 


{•)  Lo  storico  incomincia  la  narrazione  del  fatto  evangelico;  e  quando  dice  la 
parola  O/ivefi,  si  ode  il  motivo  del  Monte  Oliveto  (Trilogia)  con  delle  variazioni  : 


^)  Dopo  che  i  discepoli  hanno  posto  il  Divin  Maestro  sopra  l'asinelio, 
incomincia  la  processione  che  accompagna  il  Redentore  mentre  fa  la  sua 
entrata  in  Gerusalemme.  Intanto  una  tromba  interna  accompagna  l'incesso 
maestoso  di  Gesù  con  questa  melodia  : 


Dopo  questa  melodia  si  ode  da  lontano  il  popolo  che  festeggia  Gesù 
coWHosanna,  al    quale    fa  seguito  il  lìenedichis. 

('*)  Si  ode  il  principio  del  motivo  del  Pianto,  al  quale  fa  seguito  il  coro. 

(•')  Dopo  che  il  coro  ha  finita  l'apostrofe:  Jenisalem,  Jenisalem,  conver- 
tere, etc,  la  tromba  ancora  continua  a  descrivere  l'incedere  di  Cristo  in  mezzo 
al  pojiolo,  fino  al  termine  della  prima  parte. 


PARTE   SECONDA 


0  PRELUDIO 

Cristo. 


(*)  Scitis  quia  post  biduum 
Pascila  fiet,  et  Filius  hominis 
tradetur,  ut  crucifigatur.  (') 


loi  sapete  che  da  qui  a  due 
giorni  sarà  la  Pasqua,  ed  il  Fi- 
gliuol  dell'uomo  sarà  consegnato 
per  essere  crocifisso. 


Storico. 


Tunc  congregati  sunt  princi- 
pes  sacerdotum  et  seniores  po- 
puli,  in  atrium  principis  sacer- 
dotum, qui  dicebatur  Caiphas: 
et  consilium  fecerunt,  ut  Jesum 
dolo  tenerent  et  occiderent.  Di- 
cebant  autem: 


Allora  si  adunarono  i  gran 
sacerdoti  e  gli  anziani  del  popolo 
nell'atrio  del  principe  dei  sacer- 
doti, che  si  chiamava  Cai/a:  e 
tennero  consiglio,  affine  di  cat- 
turare Gesii  con  inganno  e  uc- 
ciderlo. Ma  dicevano: 


Coro  òi   uomini  (Sacerdoti). 


Non  in  die  festo,  ne  forte  tu- 
multus  fieret  in  populo. 

(*)  Vangelo  di  S.  Matteo,  Cap.  xxvi. 


Non  in  giorno  di  festa,  perchè 
non  nasca  qualche  tumulto  tra 
il  popolo. 


storico. 


Cum  aiitem  Jesus  esset  in 
Bethania,  in  domo  Simonis  le- 
prosi, accessit  ad  eum  mulier, 
habens  alabastrum  unguenti  pre- 
tiosi  et  effudit  super  caput  ipsius 
recumbentis. 

Videntes  autem  discipuli,  in- 
dii^nati  sunt,  dicentes: 


Di  poi  essendo  Gesii  a  Beta- 
nia,  in  casa  di  Simone  il  leb- 
broso, si  accostò  a  lui  una  donna, 
tenendo  u?i  alabastro  d'unguento 
prezioso  e  lo  sparse  sul  capo  di 
lui  che  era  a  mensa. 

In  veder  ciò  i  discepoli,  ne  in- 
dignarono e  dissero: 


doro   M  uomini  (Discepoli). 


Ut  quid  perditio  haec?  Potuit 
cnim  istud  venumdari  multo,  et 
dari  pauperibus. 


A  che  siffatta,  perdita  ?  Che 
lo  si  potea  vendere  a  caro  prez- 
zo e  dare  ai  poveri. 


Cristo. 


Quid  molesti  cstis  luiic^ 

mulicri?  opus  enim  bonum  ope- 
rata est  in  me.  Nani  semper 
pauperes  habetis  vobiscum;  me 
autem  non  semper  habetis.  Mit- 
tcns  enim  ha3C  unguentum  hoc  in 
corpus  meum,  ad  sepeliendum 
me  fecit.  Amen  dico  vobis:  ubi- 
cunque  praedicatum  fuerit  hoc 
evangelium  in  tote  mundo,  di- 
cetur  et  quod  haec  fecit  in  me- 
moriam  ejus. 


Perchè  mai  inquietate  voi  que- 
sta donna?  Davvei'O  una  bella 
azione  ha  fatto  i?iverso  di  me. 
Che  sempre  con  voialtri  avete  i 
poveri....  ma  non  sempre  avete 
ine.  Che  spargendo  questo  un- 
guento sopra  il  mio  Corpo,  l'ha 
fatto  come  per  seppelliriìii.  In 
verità  vi  dico:  dovunque  sarà 
predicato  questo  vangelo  pel  mon- 
do tutto,  si  racconterà  a  memoria 
di  lei,  ciò  che  essa  ha  fatto. 


Storico.  0 


Tunc  abiit  unus  de  duode- 
(4m....  Judas  Iscariotes,  ad  prin- 
cipes  sacerdotum. 


Allora  uno  dei  dodici....  Giu- 
da Iscariote,  si  recò  dai  pi'iìi- 
cipi  dei  sacerdoti. 


(3ÌUÒa  (Basso). 


Quid  vultis   mihi  dare, 

et  e^o  vubis  eum  tradain? 


Ouaiiio  volete  daruii,  ed  io  vel 
consegnerò  nelle  lìianif 


Storico, 


At  il  li  constituerunt  ei  triginta 
argenteos.  Et  exinde  quaerebat 
opportunitatem,ut  eum  traderet. 

(^)  Prima  autem  die  azymorum 
accesserunt  discipuli  ad  Jesum, 
dicentes  : 


Ed  essi  fissarono  con  lui  trenta 
sicli  d'argento.  E  d'allora  in  poi 
cercava  V opportunità  per  poterlo 
tradire. 

Ora  il  primo  giorno  degli 
azzimi,  si  accostarono  i  discepoli 
a    Gesif,  dicendo: 


Coro   òl   uomini  (Discepoli). 


Ubi   vis   paremus  tibi  come- 
derc  pascila? 


Dove  vuoi  che  ti  apparecchia- 
mo da  mangiare  la  pasqua.^ 


Cristo, 


Ite    in    civitatem    ad 

quemdam  et  dicite  ei  :  Magister 
dicit  :  Tempus  meum  prope  est, 
apud  te  facio  pascha  eum  di- 
scipulis  meis. 


Andate  in  città  dal  tal  di  tale 
e  si  gli  parlate  :  Il  Maestro  dice: 
Il  mio  tempo  è  vicino,  presso  di 
te  io  fo  la  pasqua  insieme  co' 
miei  discepoli. 


Coro  òelle  òonue. 


C*^)  Lauda,  Sion,  Salvato  rem, 
lauda  ducem  et  pastorem  in  hym- 
nis  et  canticis! 


Loda,  o  Sionne  il  Salvatore, 
l(jda  il  duce  ed  il  pastore  in  inni 
e  cantici!.... 


NOTE   ILLUSTRATIVE 


C')  Il  preludio  si  apre  col  motivo  del  tradimento,  affidato  alla  tromba 
terna  : 


fe^^H^Jg^il 


e  l'orchestra  continua  in  suono  di  tristezza  e  melanconia. 

(')  Allorquando  Gesù  Cristo  predice  che  sarà  tradito,  si  ode  il  motivo 
del  sopracitato  tradimento. 

(8)  Qui  due  volte  si  ripete  il  motivo  del  tradimento,  ampliato  e  contrap- 
puntato più  riccamente. 

(^)  A  questo  punto  l'orchestra  accenna  al  preludio  della  cena.  Intanto 
Gesù  Cristo  con  una  melodia  sua  propria  dice  di  preparargli  il  locale  per  la 
pasqua. 

E  cioè:  mentre  Cristo  canta  questa  frase: 

Magister       di  •  cit  :  tempus  meum  prope     est.... 

i  violini  prima  e  poi  gli  strumentini  fanno  udire  il  motivo  della  Consacrazione: 


('")  Alle  parole  infuocate  di  Gesù  per  l'ardente  desiderio  di  fare  la  pasqua 
coi  suoi  discepoli,  un  coro  di  donne  fa  udire  l'inno  eucaristico  che  e  preci- 
samente  il  motivo  del  preludio  della  Passione: 


.Termina  la  seconda  parte    coi    due    motivi    già  accennati:    Tcmpiis    meum 
prope  est  e  quello  della    Consacrazione^   assieme  intrecciati. 
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